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L’UFOLOGIA: 
...E POI ? 


40 ANNI! 

DALL’ITALIA... 


Il 24 giugno 1987 ricorre il quarantesimo anniversario della prima segnala¬ 
zione ufologica ufficialmente riferita alla stampa, e un po’ dappertutto ta 
le data costituisce lo spunto per convegni, congressi e manifestazioni aven¬ 
ti per argomento il fenomeno UFO. Anche il Centro Ufologico Nazionale inten 
de ricordare l’avvenimento e sottolineare l’importanza e la necessità di a£ 
profondire gli studi nel settore, ma evitando possibilmente aspetti necessa 
riamente ripetitivi ed esperienze già vissute in precedenza, primi e con sue 
cesso. I nostri precedenti congressi ci hanno insegnato che qualunque inizia 
tiva del genere da realizzarsi in quel preciso periodo non può e non deve, 
per ovvie ragioni stagionali, attuarsi in una grande città. Un piccolo cen¬ 
tro, specie se di villeggiatura, costituisce la migliore "calamita" per un 
successo di pubblico e di critica (presenza di esponenti della stampa). Sia 
mo perciò rimasti sorpresi nel constatare come vi sia chi abbia pensato di 
indire un congresso il 20 e 21 giugno a Torino; ciò ha comportato un’eco e- 
stremamente limitata sui mass media e un afflusso minimo di pubblico; ma non 
basta: impostato sul commento dei negativi (rispetto al 1979) dati DOXA sul 
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SINGOLARE INCHIESTA 


Ufo, un s °fr?j 

„ nrchi aperti 


Torino, 


Ma 
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gomento, il 
commento in 
generale è 


Con la partecipazione di ricercatori italiani e stranieri si è concluso il congresso di ufologia 

Gli extraterrestri non sono in mezzo a noi 
Ufo, un mito che nasce dalla nostra mente 
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<H7P* "arri sta viro fri" <> ’in 
contro ravmrinnto’ rè un 
hisocnu in fimo di dinlopo- 
Melur/J din- r he qvjesti ìn- 
rrintri assumi din no In mrxlo 
re ai viaggi alluri- 
ri rii estasi misi ira n 
Min ria unn cinto di 
infondo: -Forino per,- 
\ prrtrn.?n in nummo 
Ufi olio sfato puro. 
temili’’ -/Ve. rnn s r»/- 
r ree rumi n nomo le 
mnooior porle drilli 
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CONGRESSO DEI «DISCHI VOLANTI» A TORINO 

Nessuno più crede agii Ufo 


stre.s' a cui l'uomo potrebbe 
essere sottofiosto in 1 * 0 / 100 - 
milpri7.a di eventi sismici 
che -proliurani mosse finte 
mente ionie,-nfr r rompi elet¬ 
tromagnetici in orodn di pu»- 
rurnrr nìhirinnrloni-. 

lMrsst In soffitta pii extra- 
terrestri. jj fenomeno sem¬ 
bra essere ridimensionato e 
ricondotto in tenni.li più 
ererlibili Tuttavia l'inotrci 
del .mito moderno, non 
paro sufficiente per spiegare 
alcuni episodi ini-nmprerisi¬ 
bili anche per gli scienziati r 
gli ufologi, fi dubbie rimane 
K.doardo Russo: -Certe mi¬ 
la rela te sul 
frano rhr il 
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In America 
si crede 
agli Ufo 


WASHINGTON — Un urne* 
ricino u due erode agU U/o, 
MU «ilret*rro*U (|U »El*L 
■Jl'ajtroloffa. Diffida pero 
dc-jll *clcrua«U e rifiuta la teo¬ 
ria deU'evoiutìone. Lo u/Ttrma 
li prtife-uor Jofui D. MUJer 
diirtlorr di un -laboratorio* 
ci opinione pubblica ajj'unJ- 
veraiu di Nord UlinoLs. D prof 
Milier ha condotto umnchJe- 
»ta di qualche mese racco- 
tiJendo e vaJutando le rtspo- 
di circa duemila ameri- 
cani. 

« \ 3 cci/Lo e certo che 
e* irto terrei in volino »u ogeel- 
U non IcicnUncaU e proven**- 
no da Mitre civiltà e «lui pia¬ 
ne ti 


TORINO - Ufo meno mito e piti ricerca I mlirlonafa dall'Attoria rione italiana alla 
0 J 5 , ravr.no donalo ,rn no | 
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Scetticismo e incredulità verso il problema 
come pure chi lo studia: ecco 1’inevitabile 
effetto ottenuto da un congresso in minore 
che è stato impostato sui sondaggi più che 
sugli sviluppi concreti del problema, chela 
cronaca del 1986 non ha mancato di fornirci. 


del FUND FOR UFO 


trazione scicntifira al fenomeno uo | 

degli ufologi. (ma non telo loro in quanto a 
Torino ti tono ritmititi anche filotofi, fitici, 
informatici, piorna Ititi e semplici appasti ri¬ 
nati), trac spunto dai dati dell indagine com- 
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mericano MUFON (Mutual 
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rei Non Identificati, 
con la collaborazione 
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Brasile I Mirage per tre ore 
rincorrono 21 Ufo 
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BUEN05 AIRES - Come in unte ahr* piai de! morvlo. in- 
che in Amenca Latini, non passa |»omo che non n abbia no¬ 
tiria dcirappamione di qualche disco volante o di conutu 
con eitratenrsiri dei più svinati tipi Ma gl/ «wmiton sono 
per lo piu «campesinos» dell’immenu Pampa argent/na. irv- 
dios che vivono isolati in qualche vallau della lunp Cord»- 
gbm delle Ande o qualche notumbulo delle grandi e piccole 
culi del continente. 

Mai era accaduto che fosse un governo ad annunciare ufficial¬ 
mente che t caccia della sua fona terra hanno pocavo per ora 
a rimpiattino con una flottiglia di 2l Ufo Che e appunto 
quanto ha fatto sapere il ministro dell Aeronautica brasiliano 
ti bngadieT-generate Octavio Julio More ira Lama, prrvio al 
consenso dello stesso presidente Jos^ Samey. 

Il «renano* t avvenuto lunedi scono, ma solo raltro m il 
mimsiro ne ha racconato i panicolan II tulio t cxmtmcato 
verso le nove di sera allorché gli schermi radar de! centro tnte- 
grato di difesa aerea e controllo del traffico aereo t Ulto «no¬ 
tai mente saturato da una gran quant/U di punti». Cinque mi¬ 
nuti dopo i responsabili dell’orpnismo hanno ordinalo il de¬ 
collo di sei cacca Mirage che si trovavano nella baie aerTa d» 
Brasilia E poco più ardi altri tre F-5 spiccavano il volo da 
San Paolo. I nove jet. piu uno Xrngu. un suprnomeo di fab- 
bncanone brasiliana, awisaano gli Ufo nel cieio della Sact- 
ra di Manchiqueira. ira San Paolo e Rio de Janeiro. 

Secondo il colonnello Silva» pei,i dischi volanti «sembravano 
stelle ed emettevano ogni quindici secondi una luce intermit-| 
teme colore arancione» Gli Ufo viaggiavano ad una veksaa 
da» 2.000 ai 4 000 chilometri all ora II «etmano» t durato 1 m 
no a menanotie, quando gli aerei brasilani hanno dovuto abj 
bandoni re il «rimpiattino» per esaurimento del combustibile J 
Ulysses Guimaraes. uno dei più noli leader politici brasiliani 
dopo aver elogiato Samey per aver deciso di rendere pubblica 
l avvisamento ha dicharato «Speriamoche gli Ufo vengano 
a pagarci il debito estero*. ^q, BERTO 

Il Messaggero/Sabato 24 maggio 1986 


Ufo «pedina» 
un aereo 
per 400 miglia 

WASHINGTON — Un Uto 
di «nonni dimenatemi n« 
aegulto pmr quasi un'ora 
un aar«o da carico glap- 
ponaM n«l ciaio dall A 
lamka. 

M fatto al è verificato IM7 
novembre, ma «re auto 
tenuto segrete 
La «Federe* Avlatton Ad- 
ministrattori» ha deciso di 
riaprire un neh «su 
In quelle notte ditte di no¬ 
vembre, il comandante e 
gli altri due membri d ei 
l'equipaggio di un Boeing 
747 da treaporto deila J». 
pan Airlines In volo da 
Reykjavik, In blande, ed 
AncAorege, in Aiaaàe, av- 
vfatarono tre oggetti non 
identificali che seguirono 
Il loro aereo per quasi 
un'ora e per oltre «00 mi¬ 
glia. 

Lo strano oggetto Vende 
due voile U Jumbo, aveva 
luci bianche, gialle ed 
•fhbre, ad era arcomp»- 
gnsto da altri due 
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... AGLI STATI UNITI 


Da sempre pragmatici, gli Americani (come 
conferma la notizia di un sondaggio del¬ 
l'anno scorso che ricordiamo a pg. 6) al 
problema UFO danno credito pift di quanto 
non avvenga in Italia (il 43 $), e tendo¬ 
no a darsi una ragione del fenomeno in ter 
mini estremamente pratioi, optando in ge¬ 
nere per l'ipotesi extraterrestre. E se a 
tale opinione può avere contribuito Holly- 
vood con certi suoi prodotti oinematografia 
ci ispirati alla questione, sono certo sta 
ti i risultati della recente inchiesta del 
la "Federai Aviation Aàninistration" sul ca 
so dell'avvistamento radar-visuale del Jum 
bo giapponese a consolidare tale atteggia¬ 
mento del pubblico. Non o'è da meravigliar 
si se, di fronte alle risultanze positive 
dell'inchiesta dell'Amministrazione Federa 
le dell'Aviazione Civile americana, in USA 
stiano diventando dei "best seller" libri come «MISSINO TIME" e "INTRUDERS" di Budd 
Hopkins e soorattutto "COMMUNTON" di Whitley Strieber (di dii la Rizzoli si è assicu¬ 
rata i diritti per l'Italia), significativamente dedicati a casi di "abduction". E* in 
questo clima che a Washington si cercherà di fare il punto sul problema, 
con la partecioazione di numerosi scienziati americani, dal¬ 
l'astronomo Peter Sturrock della Stanford University 
al Prof. Riohard Haines della NASA, che del 
oaso del Jumbo giapponese si è oocu- * 
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325 Langton Avenue 

Los Altos, CA 94022 USA 

August 25, 1986 

Dr. Roberto Pinotti 
General Secretary 
Centro Ufologico Nazionale 
Via Odorico Da Pordenone 
36 - 50127 Firenze. ITALY 

Dear Roberto: 

1 azn writing to thank you for your k in d ne ss in sending me a copy 
of "UFO" - Rivista A Carattere Tecnico di Ufologia, No. 103. While 1 
do not read ltalian, 1 waa able to follow some of thè artidea. It waa 
clear that this publication is of high quality and‘will further our mutuai 
research. 

In case you want to print thè following greeting and message to your 
readers, 1 respectfully subs.it this text: 

To thè Editor: 

The "Centro Ufologico Nazionale Per Lo Studio Della Fenomen¬ 
ologia U. F. O. " has reaaon to be proud of its publication Notiziario 
UFO. 1 found its articles most interesting and full of acientific 
data which could be useful in our mutuai search for thè core identity 
of UFO phenomena. As a scierxtific consultar^ to thè American 
Center for UFO Studies (CUFQS), 1 know how important it is for 
all peoplea to work together in this gigantic effort. We face some 
of thè deepest znysteries of nature; thè possihle payoff to mankind 
will be very great indeed. We will only uncover thia identity through 
a multidisciplinary approach where men and women of must hranches 
of scienca work together with others in thè humanities, theology, 
phUoapphy, and para-normal a resa. Since w» do not know what UFOs 
are we cannot assume that only one or two approaches are aufficient. 
What if we face a spiritual onalaught? a phyaical energy that is but 
a partisi representation of a mind-force? We cannot aJford to blind 
our eyes to any ona method or technique of discovery. We need to 
cooperate aerosa national boundariea, cultures, agea, and languages. 
Together, mankind will explain these strange and wonderful lights in 
our skies. My greeting» and congratulationa to all those in Italy wbo 
atrive toward this goal." 

Richard ,F. Haines, Ph. D. 

If you happen to know of any airplane pilot reporta 1 would very 
zruch appreciate leaming of them for m.y ongoing studies. 1 now ha ve 
over 3, 400 cases with eoa e interesting findings. My sincere 
~Snd wjshes. 


Haines 


pato particolnrmente. Haines, fral'wl^ 
tro, ha indirizzato al Centro Ufolof^i 
co Nazionale una lettera (qui riprò do t 
ta) rivolta ai nostri soci e lettori, 
di cui riportiamo la relativa traduzio- 
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ne itwli*n*» "Il Centro Ufologi oo Nazionale per lo studio della fenomeno lo fri a UFO h* 
ragione di essere fiero dell* su* pibblioazione NOTIZIARIO UFO, Ho trovato i suoi ar* 
tiooli estremamente interessanti e pieni di dati scientifici ohe potrebbero essere u- 
tili nella nostra mutua ricerca villa intima identità del fenomeno UFO, Come oonsulen 
te scientifico dell'americano Center for UFO Studies (CUFOS) so quanto sia importante 
per oiasouno lavorare insieme in questo sforzo gigantesco. Affrontiamo infatti alcuni 
dei pia profondi misteri della natura* il possibile ritorno per l'umanità sarà certa, 
mente grandissimo. Noi scopriremo questa identità soltanto attraverso un approccio rau^ 
tidisoiplinare in cui uomini e donne della maggior parte delle branche della soiensa 
lavorano insieme oon altri nel oamoo delle solenne umane, della teologia, della filo¬ 
sofia e nell'ambito del paranormale, Poiohè non sappiamo oosa siano gli UFO, non pos¬ 
siamo sostenere che soltanto uno o due aoproooi al problema siano sufficienti. Cosa ac 
cadrebbe se dovessimo confrontarci con una forsa di carattere spirituale? Una energia 
fisica ohe sia solo una rappresentazione parziale di una forza mentale? Non possiamo 
permetterci di chiudere gli occhi di fronte ad alcun metodo o tecnica tendente a sco¬ 
prire la verità. Abbiamo bisogno di collaborare attraverso i confini imposti da nazi<> 
ni, crii ture, età e lingue, E » insieme che spiegheremo queste strane e meravigliose lu 
ci nei cieli, I miei saluti e le mie congratulazioni a tutti ooloro ohe in Italia con 
corrono , poroORuir. quoto obicttivo. Richcrd P. Uw. Fh. B.« 

Siamo grati al Prof, Haines per queste parole, precedute da altre di grande apprezza¬ 
mento per la nostra rivista, da lui definita "di alta qualità e destinata ad approfon 
dire la nostra mutua ricerca”, Haines, autore dei due eccellenti volumi "OBSERVING 
UFOs” e "UFO PHENOMENA AND THE BEHAVIORAL SCIENTIST ", si sta occupando, al momento, di 

approfondire scientificamente la 
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Da molto tempo seguo l'attività del Vostro Centro con Interesse e me 
ne congratulo. 

Da parte mia sono un cultore della materia e disponibile In occasio¬ 
ne di Vostri Convegni per portare 11 pensiero anche del settore scienti¬ 
fico più responsabile. 

Ho fatto diverse conferenze sugli UFO e sulla vita nell'Universo, e 
sarei ben lieto poterlo fare anche sotto la Vostra organizzazione, in una 
delle mie frequenti trasferte a Roma. 

Il latore della presente, Dott. Mailanga, con 11 quale sono spesso in 
contatto, mi ha fatto omaggio di alcune delle Vostre pubblicazioni di cui 
ringrazio. 


E* arrivato 11 momento di costituire un gruppo nazionale con 
scientifica ufficialmente riconosciuta da un organismo di ricerca. 


veste 


Sarei venuto a Roma domani per la Vostra riunione, ma altri Impegni 
mi trattengono qua. MI associo comunque alle Vostre decisioni, e VI prego 
volermi Informare relativamente al passi che Intendete compiere per dare 
la veste ufficiale che l'iniziativa merita. 


Con i migliori saluti. 


Prof.Ing. Dincfbinl 
Direttore 
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casistica ufologica riferita a- 
gli episodi coinvolgenti aeropl 
ni e UFO, e ha già raccolto ol¬ 
tre 3.400 resoconti del genere, 
ohe intende riunire in volume al 
più presto. E» stata nostra cura 
fornirgli materiale di fonte ita 
liana utile alla sua rioerca,oer 
ti come siamo ohe di lui e delL'im 
pegno che lo anima sentiremo par¬ 
lare scosso in futuro. Ora ohe %- 
nek è scomparso, più di uno soizni 
siato può portare avanti la sua 
battaglia scientifica, e Haines è 
certamente uno di questi. 

Sempre sul piano intemazionale, 
Pinotti parteciperà con il Prof. 
Corrado Malanga, responsabile del 
Consiglio Scientifico del CUN, *1 
Congresso Intemazionale organiz¬ 
zato a Londra dal 10 al 12 luglio * 
dalla ”British UFO Research Orga- . 
nization” (BUFORA), mentre in Ita 
lia l'aopoggio al CUN da parte del 
mondo accademico si consolida. Lo 
testimonia la recente presa di po 
sizione del Prof. Dino Dini, Di¬ 
rettore del Dipartimento di Ener¬ 
getica dell'Università di Pisa. Un 
oonsenso ohe, con quello di altri 
ricercatori, darà presto dei risultati. 









COSA NE PENSANO 
IN ITALIA 


«E’ un fenomeno che si impone all'umanità intera» 

Sen. Angelo Cerica 
(presidente della Commissione Difesa 
del Senato della Repubblica Italiana) 

«Ritengo che il Governo abbia il preciso dovere di interessarsi 
del fenomeno» 

On, Falco Accame 
(presidente della Commissione Difesa 
della Camera dei Deputati della 
Repubblica Italiana) 

* Anche nel mio ambiente scientifico mi sono intrattenuto in 
conversazioni di carattere ufologico, ma non a livello 
impegnativo. Ho avuto occasione di leggere il Rapporto 
Condon, dove veniva dichiarato che una percentuale sull' 
ordine del 6-7% di questi avvistamenti non sono spiegabili ». 

Prof. Luigi Broglio 
(Direttore del Programma 
Spaziale Italiano “S. Marco” 
e del Centro Ricerche Aerospaziali 
dell’Università di Roma) 

«Sono sempre rimasto scettico, cocciutamente scettico. Ma 
recentemente, di fronte alle prove prodottemi da colleghi, a 
qualcosa che ho visto anch'io, e da terra e in volo, oggi ri¬ 
tengo che questi corpi volanti ci siano. E sono convinto anche 
che siano pilotati, che ci siano delle persone a bordo. Sono si¬ 
curo che esistono». 

Colonnello Alfonso Isaia 
(pilota personale di Gianni Agnelli e 
Capo del Servizio Aeromobili in dotazione 

FLVD 

«Il mio pensiero è che si debba prendere in considerazione 
questi fenomeni per studiarli in una maniera più seria di quel 
che non si è fatto fino ad oggi...» 

Prof. Giuseppe Tagliaferri 
(cosmologo, Osservatorio Astronomico di Arcetri/Firenze 
e Presidente della Società Astronomica Italiana) 

«E' giusto affrontare seriamente il problema degli UFO». 

Prof. Paolo Maffei 
(docente di Astrofisica, 
Università di Perugia) 


«Varrebbe la pena di esaminare in dettaglio quella pur mini¬ 
ma percentuale di e\’enti UFO che paiono esorbitare da ogni 
tranquilla giustificazione “naturale ”, perché proprio da essa 
ci si potrebbe attendere qualche elemento di certezza». 

Prof. Vincenzo Croce 
(astronomo, Osservatorio 
Astronomico di Monte 
Mario /Roma) 

«Personalmente, mi rifiuto di credere che siano ordigni terre¬ 
stri, intesi come tali: non intendo con questo affermare che 
siano extraterrestri: potrebbero anche essere fenomeni di 
altro genere. Per quanto mi riguarda non sono ancora giunto 
a trarre delle conclusioni. Comunque quelli che dicono che gli 
UFO non sono una realtà lo dicono perché non li hanno mai 
visti. Lo dicevo anch 'io, prima di constatare direttamente il 
fenomeno». 

Prof. Bino Bini, 
(Direttore dell’Osservatorio Meteo¬ 
rologico di Imperia) 

«Sono convinto che nell'immensità dello spazio, in cui noi ra- 
presentiamo meno di un granello di sabbia, esistano moltepli¬ 
ci civiltà extraterrestri, e che alcune di queste civiltà, più vec¬ 
chie di noi di millenni e forse di milioni di anni, e quindi molto 
più progredite anche nel campo tecnologico e scientifico, 
abbiano trovato il sistema per giungere sino a noi, superando 
cosi la barriera dello spazio e del tempo. Io, come scienziato, 
ho sentito il dovere di informare il pubblico circa la mia 
ossenazione, anche se essa non può spiegarsi in termini ra¬ 
zionali e conosciuti, almeno per ora». 

Prof. Antonino Palumbo 
(Direttore dell'Osservatorio Me¬ 
teorologico dell’Istituto di fisica 
terrestre dell’Università di Napoli) 

«Gli UFO costituiscono un problema di enorme serietà, di cui 
è bene che anche il mondo scientifico italiano prenda debita 
coscienza, superando pregiudizi fuori luogo». 

Prof. Dino Di ni 
(Direttore del Dipartimento 
di Energetica dell’Uni¬ 
versità di Pisa) 



JP4 mensile di Aeronoutiea presenta Dossier «U.F.O .» (84 pagine), 

un esame di uno dei più grandi 
misteri del nostro tempo e degli 
studi in corso in varie nazioni. 


Un'opera attuale e con molti 
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e dello spazio in un supplemento 
a JP4 Mensile di Aeronautica. 
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NOVANTANNI 
FA IN USA... 


UNA NAVE AEREA 

Il liete York Herald di Parigi di per te¬ 
legramma, una notizia importiDtiesiu; 
quella della costruzione di una cave aerea. 
Le notizie aoD date cod molta . preciiiose. 
Questa aeronave correrebbe il coEtiDeH# 
americano a una allena media di cinque e 
seicento metri, e sarebbe atata veduta di 
migliaia di persone, e, ciò che vai sceglie, 
aarebbe atata fotografata. Bodo circa sei mi¬ 
ei che ei parlò di nn inventore delia cittì di 
Omaha, il quale aveva risolto il problemi 
della sollevazione di ordigni più pereti do¬ 
rarla, ma siccome tutti i giorni veDgo&c 
fuori simili voci, non vi li fece attenzioni; 
e questa volta sembra che ai aia avuto torto. 

L'aeronave in diacono non ha ré ali sé 
vele, e 11 suo aspetto ei approssima all; for¬ 
ma tradizionale di un fuso. Osservata eoa ci 
canocchiale avrebbe lasciato vedere nel ino 
interno un nomo. 

In segnilo, questo itrano fenomeno, P*b 
Ione dirigibile, meteora, aeronave, macc tìzi 
per volare o altro, traversò Omaha, la cittì 
di Kansas, di Everest, e infine ulti mancati* 
avant ieri, come annunciò il telegrafo, ai li¬ 
brò sopra Chicago, dove il commovimele 
per quella apparizione toccò il suo nm- 
siino. 

Nella notte un proiettore o almeno tu 
forte sorgente luminosa inonda la campigw 
con i suoi raggi che strisciano aovcDte 
suolo con una velociti calcolata in 100 chi¬ 
lometri all'ora, raggi che eccitano in 
luoghi un tal folìe terrore che le turbe eri- 
dono prossima la fine del mondo. 

Questa macchina aerea, più pesante de! 
Paria, poiché tale apparisce secondo 1 
preazatnento più intimo di tntti quelli ewt 
hanno viste la vultora % soggiorni 
tempo sepra la città di Kanssa, ciroolwjs 
In tutti I semi, levando ©osi ogni dubbiceli 
si potesse triture di ni fenomeno naturaK 

Fin qui le notiale giunte, ai esse ©onotaj- 
msnU stspefaoentl da far molto d ibi tir 1 
della loro retiti, malgrado I raggnAgu *■' 
bondantl • precisi cbs riempiono due col® 1111 
del Ne* York Herald. 


«d LA NAZIONE, Sabato 17 Aprile 1897 
LA NAZIONE, Domenica 18 Aprile 1897 

V 


U naTe aerea scempiata 

Un telegrammi da New-York 
(•dliloni di Parlai) anonnia che la c . v , 
aerea di cui parlammo Ieri, è ecoDDiau ! 
KaJamaaoo. vv * ‘ 

L’altro lei I mattina pireochl contadini ,hi 
tanti nei dintorni di Kalamatoo prem m 
lagr> Michigrsn videro comparire nell ari. 
raereonare famou. Notarono aneh’mi eh 
aveva la forma di un grosso sigaro i DDf ® 
trentaclcqae metri e che < filava > con uni 
velocità di circa trenta chilometri all ora 

Ad un tratto - quando esaa era gli spi . 
riti dalia loro visuale — udirono uno scod- 
pio simile allo scrosciar© del tuono, 

Nel pomeriggio seppero che la misteriosi 
nave era scoppiata. A parchi chilometri di 
distanza si rinvennero in fatti delle grosse 
matasse di filo di rame aggrovigliate e con¬ 
torte in modo strano, che pareva avessero 
dovuto appartenere ad una dinamo o ad ^ 
motorp elettrico. Fa pure trovato — sul ter¬ 
reno comparso di minute scheggi* d'acciaio- 
un propulsore, uni specie di elica metallica 
panialmente fusa. Per quante indagini gj 
aleno fatte, non si riusci però a scoprire nes¬ 
sun resto umano. 

Quale é stata dunque la fine degli incogni- 
ti viaggiatori aerei? Non si parlerà piu ora 
di qaesta macchina misteriosa? 

Ricomponendo le notizie date dai giornali 
d'America pare che essa avesse per Itinerarie 
Omaha, Topeka, Kansas, Chicago e vice¬ 
versa. 

Il suo scoppio sarebbe avvenuto durante il 
viaggio di ritorno, poiché — mentre se ne 
notò la comparsa a Chicago qualche giorno 
fa — anche nella notte del 13 aprile - * 
quanto afferma il Sun in un dispaccio da 
Perrv, Oklahoma — fu vista attraversare lo 
spazio a grande altezza, munita di fari lu¬ 
minosi. 
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90 »nni e?p"lodev» in USA 1 p ben noi* 
"ondata" di semai anioni di "»irships"j 
le misteriose "aeronavi" »wistate pi*i 
di 200 volte in 19 st»ti fra le fine del 
18°6 ed il 1897, ritenete 1* prima inani - 
festa^ione moderna del fenomeno UFO 11 an¬ 
te litteram". Vogliamo ricordarla ripor¬ 
tando q-ii, se’^« commenti, nn documento 


stori co s 1 1 eco che qn erii eventi ebbero 
allora in Itali» quale fu testualmente riferito dal quotidiano 
LA KV77QUT;, fritto dell* ricerca del nostro socio Parsi*© Benedici 


•I u. 
















































Estate 1985: un incontro ravvicinato 
del terzo tipo a Firenze? 

La mattina dell' 8 agosto I *3 85 la signora Domenica Cantone non riuscendo a 
prendere sonno per via del caldo, esce sul balcone del suo appartamento posto al se¬ 
sti) piano. Erano circa k 3.30. quando la testimone vede un oggetto provenire dalla 
sua sinistra dalla zona delle Cascine, avvicinandosi silenzioso e lentamente verso il 
sut» punto di osservazione Ad un certo punto la strana cosa si ferma all'altezza del 
suo balcone, a pochi metri da lei ed in perpendicolare ad un improvvisatocampetto 
dì talcto che si trova proprio sotto casa Guardando bene I oggetto, la donna può 
noi ire un corpo centrale di forma ovoidale di color argenteo e luminoso, sormonta¬ 
to ca una cupola vitrea e trasparente (attraverso di essa si vedevano le case poste al 
di U della cupola stessa), probabilmente questa trasparenza era dovuta al riverbero 
dell* luce che proveniva dal corpo centrale 

Ma le sorprese non finiscono qui Infatti la Cantone vede dentro la cupola due 
' omini" che "parlavano fra di loro", e che ogni tanto interrompevano la loro 
conversazione per mettersi a fissarla Di loro si vedevano solo le teste, le quali 
sembravano essere sormontate ciascuna da due grosse "orecchie" (che parevano 
anche essere delle "cuffie" che le avvolgevano). Improvvisamente, dalla base dell' 
oggetto, iniziano ad uscire lentamente tre "gambe" (che la signora chiama braccia" 
come poi lo stesso quotidiano "La Citta" del 24 agosto riportava), della >ttssa colo¬ 
razione e luminosità del corpo centrale. Sembrava quasi che lo strano oggetto voles¬ 
se atterrare La signora a questo punto, in preda ad una forte paura (pensava addirit¬ 
tura che i due omini volessero rapirla'.corre in camera a svegliare il marito dicendo¬ 
gli che c'era un UFO. ma il congiunto non si sveglia La donna allora ritorna sul 
balconeUra andare a chiamare il maritoe ritornare sul balcone, trascorse solamente 
un attimo) e qui vede che IL’FO aveva già iniziato a ritirare le tre "gambe", mentre 
invece gli strani "o m:m" erano sempre al loro posto e continuavano a fissarla. Pochi 
attimi dopo ritirate le "gambe", l'oggetto ripane silenzioso e con una velocita 
folgorante verso li Monte Morello, sprigionando in quest'ultimo atto una luce anco¬ 
ra piu intensa di quella che aveva, tanto che "faceva male a guardarla con gli occhi" 
Erano le 04 00 Praticamente era passata circa mezz'ora da quando la teste lo aveva 
avvistato A questo punto. s\ anito completamente il fenomeno, la donna decide di 
andare finalmente a letto, dopo pero aver chiuso con cura tutte le finestre ed aver ti¬ 
rato giu tutti gli avvolgibili, in preda sempre alla paura, non riesce comunque a 
chiudere occhio per tutta la notte 

mistmose impronte 

A tutt'oggi la donna da quella notte dorme con tutte le finestre sprangate in 
quanto e ancora impaurita da quello che vide, e per sopportare il caldo estivo not¬ 
turno ha pensato nientemeno che ad acquistare un ventilatore. 

Due giorni dopo il suo avvistamento, nel campetto di calcio sotto casa sarebbero 
state rinvenute da pane di alcuni giovani delle tracce tre impronte circolari con una 
panecenirale piu profondacomenentedetriti epezzi di carbone pressati (almenoco- 
si sembravano alla testimone) ed una parte esterna dove era presente una polverina 
grigiastra Dato che nel frattempo si era sparsa la voce nel vicinato che la Signora 
Cantone era stata testimone di un evento a carattere ufologico, le tracce rinvenute 
furono ritenute appartenenti a quelle dell'oggetto visto, il quale sarebbe quindi 
atterrato (la donna non l'hai mai visto atterrare, pero non esclude che lo strano 
ordigno sia ritornalo sul posto quando lei era ormai a letto Del resto e quasi sicura¬ 
mente da scartarsi l'ipotesi che l'oggetto fosse atterrato quando la donna era andata 
a chiamare il marito in quanto, com 2 abbiamo già detto, il tutto si svolse in un atti¬ 
mo) In seguito, nei giorni successivi alla scoperta delle presunte tracce, molte perso¬ 
ne in preda alla curiosità sono andate sull'altrettanto presunto luogo dell'atterrag¬ 
gio. e qu; hanno raccolto e portalo via numerosi detriti Anche i cronisti del quoti¬ 
diano fiorentino "La Cina " li avrebbero raccolti Ma "La Citta " smentisce 

Quella notte dell'8 agosto 1985 purtroppo, nessun altro è stato testimone del fat¬ 
to La cosa sembra un po' strana, perche la donna abita in un grande edificio ed 
intorno ve ne sono tanti altri con molte famiglie.’per di piu. molli appartamenti 
quella notteavevano le finestre aperte a causa del caldo (cosi ha delio la testimone) 
Fatto sta. comunque, che nessun altro teste e saltalo fuori 

Agli inquirenti la testimone e apparsa un soggetto equilibrato e perfettamente 
normale, tutt'altro che incline alla fantasia (suo manto e un maresciallo dei Carabi¬ 
nieri Per quanto riguarda le presunte impronte, invece, non e possibile pro¬ 
nunciarsi Un acquazzone estivo ne ha disperse le ultime tracce. 

Fabrizio Villa 
Calogero Orlando 


-Ufo alle Piagge 

Inchiesta C.U.N.- 



rfato dmDs signor» Cantone (net riquadro)’ 






portie-no 1 f inchieptr svol ir in 
loco d^i nostri soci ^e^ri ri o Vi"! 
1 p e Cpiòverò Orlando con nnp do 
verORP conipprpnone con 1 1 snelo- 
po cppo Bis 7 i veri "Ti cp tosi r Ki- 
1 *no nel 19^?. ventitré *rmi ad. 
dietro, !:p *ltri pareli eli sì po 
treVbero Cpt^. pd epemìo, con il 
clerico cpfo Parsili del 1978. 


Così il 1 ? dicembre 1 962 la stampa italiana riferiva, senza alcun seguito, un caso 
per fin troppi aspetti analogo a quello dell’8 agosto 1985. 

UN PRECEDENTE? 

"MARZIANI'' 

A MILANO 

Ahi circa un metro, vestiti di una tuta d'argento fluorescente, con in testa un casco metal¬ 
lico, sono scesi (dice un vigile notturno) nel cortile di un magazzino 

MILANO, 18 

Il vigile notturno Rizzi, di irentasei anni, si è presentato stamani in questura 
accompagnato dal suo capozona . Mario Fochintesta, c al funzionario di servizio ha rac¬ 
contato una strana storia di marziani e di dischi volanti, di cui egli sarebbe stato protago¬ 
nista. 

Il Rizzi — secondo il suo racconto — la scorsa notte, alla 2.20, si c recato nei magaz¬ 
zini della filatura "Cascami Seta", per caricare, come di consueto, tre orologi elettrici di 
controllo. 

Dal magazzino egli ha quindi raggiunto il cortile dello stabilimento da dove proveniva 
uno strano rumore, come un sibilo prolungato. Affacciatosi alla porta, è rimasto pero alli¬ 
bito dalla sorpresa: 

“Nel conile — ha raccontato — a tre o quattro metri dal suolo c'era un disco vo¬ 
lante del diametro di circa cinque metri, color metallo. Nella parte superiore ho vi¬ 
sto due oblò illuminati. Io sono rimasto come paralizzato dalla paura Ad un certo 
punto uno degli oblo si e aperto e ne è uscito uno strano individuo, altro circa un 
metro, vestito di una tuta argentea fluorescente e con in testa un casco metallico di 
colore scuro. 11 piccolo uomo mi ha fatto alcuni gesti con la mano, quindi e rientrato 
nel disco cht in pochi secondi si e dissolto nel nulla". 

Il Rizzi, dopo la fantastica visione, terrorizzato, ha raccontato l'avventura ai suoi 
compagni di lavoro e al Fochintesta il quale lo ha accompagnato alla Folizia 













Le nostre analisi: 

IL CASO DI CASTELLEALIE 

INDAGINE RETROSPETTIVA S T J UN CASO DI INCONTRO RAVVICINATO DEL TERZO TIPO DEL 1974 

r*i Gianfranco Lollino 


C. U. N. 

SCHEDA PERSONALE TESTIMONE: 

Centro Ufologico Nazionale 

Sez.: RIMINI 

Nome testimone : SENSCLl GIOVANNA 

IL LUOGO DELL* AVVISTAMENTO 

Sesso: F 

Et à:42 (dato al NCV. 76) 

Nel i ’ ent rot erra rorragnolo, a circa lOKm i n linea d'aria dalla costa, 
in aperta campagna, sorge Gastei leale. Distante pochi chilometri dai 

* * * * 

Vi a: Case Mordano, 5 Tel.: / 

Gttà: Loc . Castel 1 eal e Regione: RortHgna 

primi centri abitati, ri spet t i vao’nt e Goriano 3Km a Nord e S. Gemente 

Occupazione: Contadina-Casalinga C.A.P.: 47040 

2Km a Sud, Castel leale è un pi ccol i ssi mo paese costituito da qualche 
decina di case, arroccate su di ura collina a 300m s.l.m.. 

Grado di istruzione: Nessuna 

Come ovunque nelle nostre zone, veliate e colline sono popolate da 

Diploma-Laurea: / 

famiglie di contadini che vivono prat i cament e isolate o in gruppo di 
tre, quattro casolari. 

Speci al i zzazi oni : / 

Proprio in uno di questi gruppi di case, denominate "Case di Mordano", 

Vista: 1CV10 

a meno di IKm da Castelleale, in direzione Sjd, abita la famiglia 

SENSOLI. 

E&l t oni smo: NO 

A corpi et are la piccola commi t à ci sono altre tre famiglie nelle loro 

Cechi ali: NO 

rispettive ca se, adì acent i quella della fam.Sensoli. 


Odorato: Norral e Salute: Buona 


IL RAPPORTO 


Quest c ce se di 1 P 3 he segui le ur. i 1 er i nvesi i gel : ve nel t c 1 ungo e 

corrai esse, si e per l’jr.i eresse del caso ir. se si esso, che ci ha cosi rei- 

li e n 1 crnere piò velie sul posto, sia per spiacevoli eventi che hanno 
col pi le le fan» gii e Scnsol 1 , con la merle di alcuni loro corrponent i . 
durarle eli ami delle indagini che vanne dal 1976 al 19 ? 3 - 
La prira intervista risale appunto a! novenfcre del 1976 durante la quale 
si è raccclla l’unica t esi 1 irmi anza su nastro rragnet 1 cc ir. nostro posses 
so; quest’ul tire ri sul 1 a pere colto confusa sia per l'alto numero di 
voci seprarodul ai e sia per la rancai a preparazione di un testo predet er¬ 
ri nat c di decente. h;n reppe in quell’occasione m trovai ir. corpagnia 

di anici che. pur essendo interessati alla cosa, non hanno contribuito 
alla buona realizzazione della registrazione. 

Ed ecce ii resocene: 

"erano circa le 17.3C di un giorno a meta noventre del 197ii come al 
solito accudivo gli ariceli nel cortile adiacente la casa, quando 
fui attraila dal loro strane conport ameni o; conigli e galline infatti 
come irpauriti, correvano e si nascondevano in ogni angolo del recin¬ 
te. Guardai in gire per rendermi conto di quanto stesse accadendo e 
nota: alcune galline che guardavano verso l’alto; istintivamente guar¬ 
dai anch’io nella stessa direzione e con grande stupore, vidi,scspeso 
ir. aria, sopra la casa in corrispondenza del 1 ’ a vva 11 anrnt c del tette, 
a circa im’t ri da nr . ur. "uomo’' seduto su di una "cassetta" che si 
dondolava e guarda va ,come se stesse cercando qualcosa, 
tra grosse, alto interno ai 2 met ri , vestiva una tuta malte raggiante 
a Voi 1 5 bianchi, verdi e rossi , con un paio di scarponida sciatore con 
la punta ed il tacco qjadrat 1 . 

S*rrt.rava more ir, vi se, ira un casco con la visiera gli copriva il volto 
riuscii ccranque a vedere gli occhi, pi ù o meno simili ai nostri, la rt’ 
è vero che per un attimo ci fissararv con lo sguardo. 

Quest’uomo era sospese quindi a mcZ 2 ’aria sul tetto di casa che si lon- 
dolava con un pi eoe proteso verso il telto come se volesse appoggiarsi. 

Ih questa "cassetta" alta circa 50cm e larga altrettanto (non si conosce 
la lunghezza) fuoriusciva un bastone con delle freccette colorate; si¬ 
curamente il iranubn c del ftDt ore' ; ed emet t eva un sottile ronzi o eh : 
udì 1 irai 1 o bene. 

A tale visione, uri pò preoccupala, chi arai ma radre più volte gnd. ndo, 
ra ncr. m rispose subito, nel f ral t errpo.f orse a cause delle ma grida, 
leniamole 1 ’ uom: si spostò verso Est, attraversando tutta l'aia larga 
circa 20 metri. Arch ’10 m spostai e guardando nella stessa direzioni 
del 1 ’urcr, mi pi ù distarne, vidi una luce molte radiante, grande core 
la luna piena, che provenendo da hàrrd procedeva «nel 'essa lentamente ver¬ 
so Est . 


Appena la vidi fui investita da un ondata di calore e benché ci fosse 
un pò^di nebbia, tutte la casa e l’aia furono illuminate e giorno, per 
pochi secondi. 

L'ucce dopo aver attraversato l'aia si ferire servire in sospensione su 
ur. pagliaio a som t è piatta, conport andcsi coite ir, precedenza sul tei 
tc; m avvicinai nuovamente a lui, incuriosita dai suoi gesti i ncom- 
prer.sibili, ci f 1 ssarrrr nuovarrante negli occhi ad una distanza questa 
volta di circa 3 met ri (tale era infatti l'altezza del pagliaio), 
fbehi istanti dopo si allontanò, seepre verso Est, con quella luce che 
lo segui va,più arretrata. 

A poco più d; un chilometro in quella direzione, c’è il piccolo cim¬ 
iero di S.Cerante posto sopra una collina; vidi i due soggelti corpi e- 
re qualche gire intorno ad esso, sostare qualche secondo sulla verticale 
del cimitero, hie i frattenpc, finalmente, uscì ma radre, le indicai il 
punto dove guardare, ra ignara di quello che stava accadendo disse: 

"sarà un paracadute”'! Purtroppo osservò solo in lontananza qualcosa, 
senza tuttavia scorgere alcun particolare che possa suffragare la ma 
t est i tieni anza . 

La luce non la vidi più, ira 1’ uom: si curament e si calò dentro il cimi¬ 
tero e vi passò la notte. 

Tut 1 o i 1 f enomeno è durai o ci rea 15 mi nut i 

La dichiarazione non è stala firirata dalla sig.na Sensol i Giovanna 
per timori di eventuali ritorsioni, nonostante le nostre dimostrazioni 
di buona f ede. 

Venni a conoscenza del fatte qualche mese pri ira della registrazione 
del noverare 1576. da un me ance astrofilo, certe Tonini CSuliano, 
la cui rrrgl i e e relativa faci glia, frequentavano già da 1 cupo i Sensoli, 
per interessi agricoli. 

Eurant e uno dei loro pomeriggi di venderai* a del 1976 , passati insieme, 
la sig.na Giovanna, figlia del proprietario del casolare, forse deside¬ 
rosa d: confidare questo segreto o forse per associazioni di idee, sti¬ 
molala da chissà quale discorso, decise di raccontare la sua esperienza. 
Le indagini condotte fra 1 corrponent 1 della famiglia della moglie del 
Tonini, volle ad identificare eventuali derivazioni che potevano aver 
spinto le Sensoli a parlare, non portarono ad alcun risultato; l’unico 
riscontro fu il giudizio unani ira che si levò e seguito del racconto 
della sig.na Giovanna, considerato veritiero e terrificante al t enpo 
st esso. 

1 parenti del Tonini inoltre m rassicurarono sulla assoluta serietà 
della 1 est irtene, conoscendola da parecchi anni. 
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DA UIv UK) PER 0 SSERVA Z IO ITI A BASSA QUOTA? 



Dopo il me pri rr i neon: re con i Sensoli a Castel leale e dopo aver 
ascoltate la pessira registrazione dell’intervista, tu resi conto del- 
1 ' aprossi razi one della t est i treni anza in m o possesso e fui indotte nell’ 
inverno del 1976 ad una serie di altre interviste, senza registratore 
però, avendo notato una certa riluttanza e 1 1 nere da parte della testi¬ 
cene, eccezione fatta per quella del 15 agosto 19Ó0, 

A queste proposito voglio aggiungere che il disegnatore che eseguì lo 
schizzo chi arandolo scherzosamente 'Vuoto sulla net oret t a volante”, 
ritenne l'intervista del 15 agosto 60 e il pr; re resoconto da un sue pun¬ 
to incorseti, e f orral ò per iscritto una lunga serie di dorande specifi¬ 
che per espletare il di segno; ra quelle dorande non vennero mai rivolte 
alla sig.na Giovanna. Purtroppo in quel lasso di t erpo che va dal !96r 
al 1963, una serie di disgrazie molto gravi alla faniglia Sensoli, come 


ho accennato in precedenza, ni resero il corpi t c da un punto di vista 
umane, praticamente 1 npcssi b; 1 e . Fbi ei ritornare a Gastelleale, senza 
11 non di essere respi ino, nel g-ugno del 1962, poi nel raggio del 1963, 
ra solo per rilievi fotografici. 

Durante quest ' ul 1 1 ra visita, non trovai la sig.na Giovanna, perchè indaf¬ 
farata nei carpi, ra suo padre eie, costretto alla sedia a rotelle per 
une duplice amputazione alle garrire, si preoccupo rclto r.on riconoscen¬ 
done più, tento ad indurlo a chiarare in sue aiuto, i vicini che si t ro— 
vavarc nei pressi del casolare. 

Spiegai la rie pesinone e l’attrezzatura fotografica tanto 1 emù a dal 
padre della sig.na Gcvanna e sole allora ebbi l'occasione unica di ri¬ 
volgere dorande a chi, quella sera di metà noverare del * IL, udì la 
Sensoli gridare durante 1' avvi st arar.; o e ascoltò alcune set li rane dopo 
la prira versione dell’incontro ravvicinato. 
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Purtroppo si e la paura d» esporsi a dichiarazioni inusuali che li aveva 
quasi costretti al silenzio e nascondersi, durante le me visite, sia 
i dieci anni trascorsi, la loro t est i noni anza non potè essere di grande 
aiuto: nonostante tutte essi cor,f errarono dei particolari sull'identikit 
dell ' uonr volante, tutti concordanti con le precedenti dichiarazioni del¬ 
la Ser.scli . 

Creste fu quanto riuscii a sapere nel raggio '83 durante 1 ' ul t i ra ma 
visita; (parla uno dei vicini di casa, attorniato dalla negl i e e da 
un altra signor., accorsa su posto, dopo le grida del padre della 
Senso» i ): 

"le Giovanna ci raccontò che una sera, mentre accudiva i polli nel recinto, 
vide un uonr piuttosto alto che voleva posarsi con un piede sul tetto di 
casa; era seduto su di una sedia o cassa non ricordo bene il particolare, 
era vestito con una tuta a bolli colorati e con un casco che ne copriva le 
senti anze, ra ricordo che parlò di occhi grandi e di due grossi 'denti da 
vacca’ che fuoriuscivano da sotto la visiera del casco, spaventandola rolto. 
Quella sera d'inverno del 1975 o 76, non ricordiamo quando esattamente, 
udiriT la Giovanna gridare, per chiarare qualcuno dei suoi , forse sua radre, 
corxnque nor. vederrrr niente. 

Scic qualche set 11 rana più tardi ci raccontò quanto appena dette?’. 

(1 vicini nonostante l'incredibile racconto, prestarono fede 
alla t est i meni ar.za della testimone, anche fra loro considerata molto 
a: t er.di bi 1 c ). 

1 vari aspetti del caso Castel leale suggeriscono considerazioni molto 
interessanti sul profilo socio-culturale della testimone. 

Se in un indagine ufologica assume un’ i nport anza del erirt r.ant e il condizio¬ 
namento provocato da» rass-media, interlocutori esterni, letture particolari 
o qualsiasi altro mezzo che possa in qualche modo nidificare una testimo¬ 
nianza, ebbene qui a Castel leale, a mi o avviso, siamo di fronte ad un caso 
non "inquinate". 

Alcune considerazioni. 

La vita contadina vissuta ir tutti i suoi aspetti, legata strettamente ai 
cicli e st rcr.crt ci e meteorologici; l'alzarsi all'alba e coricarsi al 


t rattorto, 1 ' ar.al f abet i sme inposto da regole sociali e da esigenze di lavo¬ 
ro, il cotrple’o distacco da quei beni culturali a noi tanto cari, tutto 
questo fa si che non si possa pensare alle premeditazione da parte della 
Sensol i . Credo che le peculiarità presenti nella di nani ca del caso e le 
costanti ufologiche, non siane potute scaturire dalla testimone. 

Ovviamente nessuno può garantire che in passato, pri ra cioè che la Sensol i 
raccontasse il suo avvistamento, qualcuno o qualcosa sia stato in grado di 
condizionarla così profondamente, da non indurla rai in coni raddi zzi one 
durante le sue dichiarazioni rilasciate nell’arco di 8 anni; e se consi¬ 
deriamo i particolari prettamente tecnici presenti nella vicenda, ci si 
renderà conto che non è poco, per chi a queste cose non è abituato. 

Altro aspetto interessante, degno di nota, è il tipo di interpretazione 
sostenuta dalla si g. na Sensol i . 

Ir» pratica non è altro che una conferra alle ret rospezi one sociologica 
precedent e. 

Alla domanda:"che cesa ne pensa di tutto questo?", la sig.na Giovanna, 
riallacciandosi alle parte ccnclusi va del suo resoconto afferra con con- 
vi nzi one: 

"tutti e due (riferendosi all'uomo volante e al 1 a luce che lo seguiva) si 
sono calati nel cimitero ed hanno riposato là, passandovi la notte." 

Uria spiegazione spiritistica, se cosi possi anr- chi ararla, non è ceno una 
novità nella casistica ufologica, e non ci coglie sicuramente 1 trprepa- 
rati, ra vorrei ancora ur.a volta riprendere, con lo stesse metro di m sura 
precedente, il rapporto stretto della testi tiene con quelle tradizioni e 
preconcetti religiosi , tipici, ancore presenti r.ei nostri entroterra conta¬ 
dini, non per tendere a qualche conclusione, non è il caso, ra serpiice¬ 
rante per confermare la sensazione di buona fede che tu seguito per tutto il 
t errpo, durante gli incontri con la testi tiene. 

F vero che in persone pari i col arrent e predisposte psicologicamente, può 
sussistere il bisogno di "vedere" det erra nat e cose, specie quando c’è 
di rezzo un condizionamento che posse definire "religioso", ra è anche 
vero che generalmente il fenomeno si esplica il altre f crtit, più stretta- 
mente spiritistiche, cor. un i rpi ego di "mezzi" molte minore. 

Gianfranco Lollino 
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I CASI DELLA SARDEGNA DI 
DIECI ANNI FA: DOPO IL 
DUBBIO NUOVE CONFERME 


La "nuove ufologia" he superato. coro’è noto, i confini de 1 Paese dove è net© e si è 
sviluppata, la Francia, K* stavolta non intendiamo riferirci ai sellaci della "non - 
velie vapue" ufologica di casa nostra. Recentemente, infatti, anche in Germania si è 
manifestato un orientamento affine con i riovani facenti c©no al gru n no CEIIAF di !>>?r- 
r v e francamente la cof«* non ci ha interessato riù di tanto. Nel n. 117 della lo¬ 
ro rivista "CENA? Remort", per%. veniamo nostro malgrado chiamati più o meno diretta 
mente in cause, e pertanto dobbiamo prendere posizione. Il tutto nasce dall’articolo 
di er^er Nalter "Les UFO von Flmes, I~ALTSNS UFO-aLASSIKEPl", anelisi retrosnettiva 


mimi sr uvistuik\iu ih »i;i;mo volaste min idlmihcatu ri 


.1 -Vifl'H' 


.. -le Visto ’ ow»f!u ^ ^ 1977 

(«lomnl nr*f» .».»»• 

* isiamcnu» à avvenuto ds noli#* segnali* il giorno ‘ n c'ui a notte aveva inizio t quell, m 


«*-■«.,1 t.v<‘\ tt finir, pe> «?s • dal 16 al 17 a) 

„» Ch. ru ora ili tnizio dell a vvistamcnto (<>r*i locale) 
3/ tra i>n*no giorno oppure alba crepuscolo* 
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» *•- ir. lunpid# *' Se c’erano nuvole indicate se erano spafse ./ coprivano tutto , - 

• ir- nte di rhe tir. .nant * /. rh^ altP7/jj si trovavano. Se era notte indicate se s v«-a,- «,*. r> 
.ie I# #■ in .tm„ In. ile nollre se c era pioggia, neve nebbia ecr In caso v f #*s^e -Luto ve» 

........ • ... '..v . o.rezionc -...ITiava VEKTO 320 * 06 K?0 1 CU 1 fcOO PI 

3 SO 2000 ri’ 2 CI 20000 i'T 4 io KJI FOSCHIA QÌ.'H 1021 TDI,I?.l6 0 
RUGIADA I 4 c UTELLK E DII! A VISIBILI 


» i\t‘ in qu»*i .oim-nin* Indicate la regione, citta strada t*c disegnarvi* 
vjuio qui sotto a destra una piantina della zona con una crocetta sul poM* v* 

4 - Indicate inoltre sr eravate in casa o per la strada o altrove Se eravate su un 1 .»■/.* 
>jnr \c .ndicate qual# 1 e. se si trattava di un aereo, precisatene d tijxj, la quota a cu» volava . 
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compTere. E Fili® 

di un loro oon 
Pronto i>ort^ il let 
tore ® concludere 
che questo "ci tessi - 
co ufologico iiteli® 
no" non tevev® in ul 
timte Fn^lipi nuli 
di ufologico. Natu¬ 
ralmente il CEUAF i 
priore in ttele «ria 
inchiesta la doci- 
•»»entavione sul caso 
inoltrata il 31. 3. 78 
al CUI! dallo Stato 
!•: a srsr\ ore dpi la Dife 
sa? evidentemente i 
pareri tecnici e te 
ptirnoniali delle t*on 
ti miliiteri italia¬ 
ne non sono consi de 
rati tro utv) positi- 
vanente in Germania. 
Per il caso Eltnasj 
sapq bene ricordar¬ 
lo, il ministero del 
la Pifesa italiano 
avanzò 1 Mpot p PÌ rV- 
il tutto notesse in 
effetti ri coll emer¬ 
si ad una esercita¬ 
zione ae^ea coinvol 
reni e alt^i aeromo¬ 
bili eie -forze ae_ 
ronaval i stai-uni ten 
si. Si 8 pure, lu t p l 
capo, a putto titolo 
p tu desiai e j accapi¬ 
toni ano il "dossi er" 
inoltratoci dai VA. 
ni s + ero e con esso 
le do cumen ir "ioni 

F’il C*RO R*1 ?1 ho 

0-itol—e 1977. 31 vo 

aliano fare di nib ; 
ignorando rnc^e il 
caso relativo ad un 
rp-p«sorbe fìnalopo av 
vistamento nella me 
desi ma vona Iti data 
5 Novembre, comune- 
so nel ^dossier' 1 in 
VÌ»tod d^l 1 o Stato 
I» a rrdore dell e Pi-T p s a. 
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•JAN 17. 1976« 


Pilots Truck Glowing Orafi gè UFO 


•r WILLIAM DICK 


The helicopter pilots 
star ed in amazernent — 
their eyes riveted to thè 
mysterious glowing ob- 
jeet flying at them. 

They were teeing their 
first UFO. 

“Now I believe they «iM 
because I bave seec one," 
Maj Francesco Zoppi, a lfl* 
year veteran of tbe Italian 
Air Farce, told The EN- 
QUIRER. 

Tbe 46 -year-olcf fatbar of two 
wa s piloLmg a bebeopiar over 
Cagliari, Sardinia, 90 a train¬ 
ing ex erose thè night o i Oc- 
luljtr 71 , whea thè UFO ap- 
peared 

"il was a bai! of brighi red- 
dish-orange tight, wtth a violet 
ring a round thè edge ** he re 
cali ed. obaerving that tbe tight 
rese in hi ed tbe gkrwtog *'ooqé** 
0# a Jet’* exhaust 

At first MaJ Zoi mi tbought 
tbe object wm a JS. “Bui I 
«tartari to bava MM (LadXi 


bocauaa of'tbe ftr 

towards ma. No J Cì &m tj 
backwarda, and no >ot bu 

wtth tbe io tbe 

front » 

‘Tbe entro! tovar operator 
told me be vatchod tha UFO 


*£h tÉacuUn Ior a long 
timc and, like na, ha aaw no 
shape of a body, only HghL 
“I watched tt for a few min¬ 
uta*. then il turned UO degrees 
and took off at high speed, 
about Mach 1 Ohe speed of 
sound). Despi te al! my year» 
of experieoce in thè air force, 
I can’t expLain what I saw 
that night. 


Sgt. Corrade Giannelia, 26 , a 
four-year veteran, also saw tbe 
UFO He was in a second beli- 
copio*. 

Recalling bow tbe UFO 
abruptly tarned in a lKHlegree 
abot 'ac and flew off in Uva 
(Ura^lan from whteh lt had 
come, be said: 

"I don’t know of any piane 
that cmn carry out a «imitar 
manetnwr. lt definìteiy was 
Dot a Jet What I saw diri noi 



I have norma! propulsion, so lt 
was (Wlnttaiy a UFO." 

Sgt. Aldo De Muro, 32 , an 
eigbt-year veter»* who was 


Hi SAW IT: Helicopter 
pilo* Mo| Francesco Zop¬ 
pi: “I can't explain what 
1 saw that niglht." 


pUoting thè second helicopter, 

seld: 

"I óon’t believe lt was an 
airplane becausa they have 
flashing lights. This was an 
orange ball 

"I was flying at a belfht of 
1,000 feet, and lt look ed like 
thè object was about 1,200 feet 
high and 1,300 feet away 

“This was aomething out of 



MAP shows where thè UFO 
was spotted over Sardinia. 


All three fhers, and a fourth, 
Lieut. Antonio Riccardelli, 
filed reports or thè sighting. 

They were forwarded to thè 
Italian Ministry of Defense in 
Rome, where a spokesman told 
Tbe ENCjUlRER “Any re- 
porU rem ain confidential." 


mm'tt SI AVVISTACI i:\ill IH IIIGIJIII VOLAMI. MIX IIIllMIFÌfAIO n 


1) Quando avete visto Tonetto? (**) 


1 1 


1277 


2 

((torni)) mwl 

(.0 l'ivwlntominto t avvenuiu Ut notte h.^iiuU 1 tl «lornc Ih «Ut lk hutit »v#y» Lntkiu • qu.IlD in »h| 


essa aveva fine, per es. : « dal 1C al 17 >). 

2) Che ora era all'inizio dtll'avvistamcnto (ora locale) 

3) Era pieno giorno oppure notte, alba, crepuscolo? 


18 

(or.) 

NOTTE 


55 

«■inate 


4) Il cielo era limpido 7 Se c’erano nuvole indicate se erano sparse o coprivano tutto il cielo e pò* 
sibilmentc», di che tipo erano r .» che altezza si trovavano Se era notte, indicate se si vedevano ber¬ 
le stelle e la luna Indicate inoltre se c ero pioggia, neve, nebbia cce In caso vi foro* «tato ver-tr 

V_j»TO jJU° Ub x.'i'J 1i UU 1 ÒUU l’u 

precisute se ero fune e in che diri-zinne r.nfTiuvn . , „ _ 

3 uc 20.-0 ET 2 CI 2000 0 IT t ,10 l.U FOSCHIA UHI 1021 T. 18 0 Ri 4° 
STELLE E ìAJNA VIoIISILl 

5) Dove eravate in quei momento? Indicate la regione, città, strada ecc. disegnando .r - - nr« 

spazio vuoto qui sotto a destra una piantine dello zona con una crocetta sul posto escilo a 
trovavate Indicate inoltre si* eravate in eusu o per la strada o altrove. Se eravate su un ma/. 

li asporto indicate quale e, se si trattava di un aereo, precisatene il tipo, la quota a cui volai'» » » 
rotta. 

TORRE CONTROLLO AEROPORTO CAGLIARI/ELUAS 



r\ 


uf® 


■V i 



6) V -Lipsie i oggetto attraverso un vetro di finestra, attraverso occhiali', binocolo o ’aitro strana 
PRILLI ATTRAVERSO I VETRI IELLA TORRE, POI FUORI ALL'APERTO CON 
13I1Ì0C0L0 \tb: ^ 

3 TA bKNK ' ' I * 

q St (li iRkcMi ciano pr. d'uno .cmdcte .uni risposti cosi 1 * ottetto «• 1 * ottitlf- 


4 OXKI-U 

b Sr n 

•oitiMikU »• i.i Ci 
picvist. .ir'le «1 

"I Se ii »n • iraiH.tlr I V« 


.. . ree y 

/IO |ir i quulrlii- II. imo. Il miri è iuf^rlrntc nport.l. «u di un qu.ni.ti fotllo di r»)-. • «umo 

t ,onrli*iii)- vigili I t.tc rute »u di un fo|llo di C.rt. qualaik.l tuiti fh rvrm^u o.riimik/. 

iwlc drl Dtnrtiir giimlumii lo 

.(uri ticl.ii-,11 nelle viili doili.udr riparlate o quelli che vi rkfiwnent.tv’> n*l non .'4** 


piriMJm nte enti d« un pM (leu «j » rtW^J/Klet. k*j!uugendo quk.ci»« pkiole CL«i>e c*rc« mi *wikbra. ^oe 

l 

>1 


14 
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71 


Cium* fu che vi irmi tu-.Ir <1 <11 .■ 

IN ATTE*. A DELL' aNaIVO 


pi(".l'iiz.i diiroK^tto’ GUARDANDO C»G/I 30 N riiJ.'C IW 
DI li.* USO ìj+JAj 1 ATI 


J li 


B) Per quanto trnìpo avete osservato l’uggcllo? 5 1 

(«m) (mlnulll |w<(<nili| 

9) Inmalmenle da che parte si trovava roggeltn? (indicate per es. se ci trovava m Nord, a Sud, a 
Sud-Est ecc. oppure se uppmiva al di sopiu di*l paese A, del monte D ecc.) 

PiiOV ì'j.'i 1 ENTE Un S—W 5 /UOu(j FT VEEoU CAG/DCN 


10 ) Come è stato che avete perduto di vista l’oggetto? 

SI E' ALLCiiTnNATO SALENDO VERSO S-GE FINO A SCOMPARIRE 

11) Da che parte si trovava l’oggetto al momento in cui avete cessato di vederlo’ (precisate come 

al n 9) UNA VOLTA SII CnG/UUN (un ]jO più ad W) HA INIZIATO La SALITA 
V21?JO S-oE DaìIDO L'IiJHEJJi'jlJE 1)1 FERMARSI GUI 10/15.000 ET. DOPO 
1 • EE..JJIÌÙVA CHE PìICCì.I1j;CJ.,EEE LA SALITA FINO i\ SCOiUViRIIIE 


Indicale j chi* altezza Appariva l’oggetto al di sopra dell’oi izzontc all’inizio e alla fine delTav* 

slamento A questo sco}>o procedete cosi : puntate il dito In alto verso la zona di ciclo ove e.c- 

rogaci lo jlTinizio e fate segnare da un’altra persona che vi stia guardando una lettera <A* vicin* 

al dito corrisponderne cte*I disegno qui a destra riportato. Puntate poi il dito verso la zona di cieio 

ove era l’oggetto alla fine dell’avvisla- 

>— 1 mi nto e fat <7 segnate una lettera « S » 

VJi 

v.v.ao «i dite eomsp:r,de.v.e Cci.u ..;esso 
disegno (Il broccio più sollevato indica 
una zona di cielo proprio al di sopra della 
vostra testa, mentre quello piu basso indica 
una zona di cielo proprio aH’orizronte). 

13) Secondo voi a che altezza dal suolo volava l'oggetto? 5*/6,OOOFT POI IN SALITA 

FINO A SCOMPARIRE 

Secondo voi a che distanza si trovava l’oggetto dal punto ove eravate? 

5-6 NM 



15) Desciivctc tutti gli spostamenti dell'oggetto (da che parte andava, con che velociti si muovc\a, ìc 
saliva o scendeva, se passava davanti o dietro una nuvola o montagna o altro punto di riferimento 
Asso o mobile, se a un date* momento accelerava o rallentava o si fermava, se ruotava su se siesso 
e quante rotazioni faceva in ogni minuto ecc. ecc.). Indicate anche quanto tempo impiegava in cia¬ 
scuna delle operazioni descritte; a questo scopo controllate con un orologio i tempi indicai, imma 
ginandovi di essere di nuovo presenti al fatto 1 'iOVEi.IENl & ò-N oJ u I LLu.nl 0 

ZIGZAGANDO PI li 1 0 ..EN 0 SU CaG/LCK JUI 5/6000 FT PER POI GALI RE VERGO 
S-SE DAN DO L ' I i.D REGGIONE DI PEiL .AlioI’ GUI 10/15000 IT. DOPO CIRCA 1' 
SILOJJUVa CHE RICuMINCIì.GSE LA G/iLlTA FINO A SCOMPARIRE PER S-SE. 

cagliìiRI/app con il radar in funzione non ha rilevato nulla, ad un 

DC9 DELL'ATI A CIRCA 3000FT IH , 0 /V IGIRAMENTO AL RADIOFARO DI CAGLI ARI, 
PROVENIENTE DA IJURD E' STATO CHIESTO SE iiVEVA IN VISTA L'OGGETTO LU¬ 
MINOSO CHE IN 0 UEL MOMENTO SI TROVAVA A SUE ORE 12 MOLTO PIU» IN 
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7) 


Come fu clip vi »ccor(; 0 !.tc tirila presenza (Icirowpelto? 

A*m:jA DHuL'Aii.avo dì ujì dj>j d-.id,',.ti 


GUARDANDO CAG/BCN PERCHE' 


III 


B) 

9) 


Per quanto tempo avete osservato l’oggetto? 


(•r*1 


5' 

(■ln«ll| Incanii 


Inizialmente do che porle si trovava l’oggetto? (indicate per es. se si trovivi ■ Nord, ■ Sud^ i 


Sud-Est ecc. oppure se apparivo al di sopiu del paese A, del monte B ccc.) 

PHOVJS.JIBÌJTK Da HDD UVHUT 50 DO /6000 Fi’ CIIICA VULGO 3UD/DUT CAG/DCÌI- 
INDI IH oALITA 111 qUuTA 


10 ) Come è stato che «vele perduto di vista l'oftgctto? 

si allo;; t;dia va salendo ih quota fino a scomparire 


11 ) Da che porte si trovava l’oj’^rllo al momento In cui avete cessalo di vederlo? (precisate come 

a , n 9) L'OC(JEl’TO SI TROVAVA Si oST.A’O Uri l’O z.D OVEST LI CAG/BCN, HA 
INIZIATO POI LA SALITA FE.A.AND0JI CIRCA GUI 1 0000/15000 FT INDI 
CONTINUAVA PER J Ul SCOi.ii’Ali J RE 


idicate n che altezza ;»pp;invu l’nggello al di sopra drU'orizzonte o 11 * ini zio e alla One dcll’avv*» 
stamonto A questo scojk) procedete cosi : puntate il dito In alto verso la zona di cielo ove era 
l’oggetto all'inizio e fate segnare da un’altra persona che vi stia guardando una lettera i A» vicino 
al dito corrispondente Rei disegno qui a di*stra riportalo. Puntate poi il dito verso la zorTfc di Cielo 
ove era l'oggetto alla fine deH’awir,la¬ 
mento e fate segnare una lettera « S » 
vie o al dito '.orrisponden'e doli, stesso 
disegno. (Il braccio più sollevato indici 
una zona di cielo proprio al di sopra della 
vostra testa, mentre quello più basso indil a 
una zona di cielo proprio all’orizzonte). 

13) Secondo voi a che altezza dal suolo volava l’oggetto? 5000/6000 IT 

M) Secondo voi a che distanza si trovava l'oggetto dal punto ove eravate? 



15) Descrivete tutti gli spostamenti dell’oggetto (da che parte andava, con che velocità si muovevi 
saliva o scendeva, se passava davanti o dietro una nuvola o montagna o altro punto di riferimcm 
fìsse o mobile, se a un dato momento accelerava o rallentava o si fermava, se ruotava su se strs-o 
e quante rotazioni faceva in ogni minuto ecc. ecc.). Indicate anche quanto tempo impiegava »n 


scuna delle operazioni descritte; a questo scopo controllate con un orologio i tempi indicali. imm« 
ginandovi di essere di nuovo presenti al fatto FAOV^NIENTE D,i SUD-OVLMT ol E* 

PORTATO VERSO SUD-EST. LA VELOCITA» ERA MOLTO FORTE. L 1 OGGETTO SI 


SI AVVICINAVA IN UN MODO MOLTO STRANO PER UN VELIVOLO NORMALE, UT- 
FATTI LA SUA TRAIETTORIA ER A A ZIG ZAG, POTEVA DIMINUIRE LA VELO 
CITA' A PIACIMENTO PER POI ANCHE FERMARSI, LO SPAZIO IN CUI LO VE¬ 
DEVAMO ERA PRIVO DI NUDI E La VISIBILITÀ' ERA BUONA. DATO IL DUIO 


NON SI POTEVA DEFINIRE LA VELOCITA' DELL'OGGETTO, SENZ'ALTRO PERO' 
ERA PIU* VELOCE DI UH JET. 















ALTO i;u ìli SALITA COL Piva 
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JiJP, I L FIDOTA HA PI LI'OSTO UNGATI VAMKATE 
11J l'\ ' i » . -.T’O DEL FATTO IL CoiìTmiH.LUjiA J), : h j,A TCLAiE Dì l^CJMO CI CC.A'iil- 
CAj it .AL\ VLLT/tj jJl il. i’.jìj iii J V j‘jì UTU A CuLUoCE.IZ/i CI a ji.AGlI.Li 2 I ILOTI 
ÌULIT/Aa TEDEECIII J)I TU>4 ILJLiO AVVISTATO LO A TU A150 U CIMILE OG¬ 
GETTO in ppOEJI mita» di capo fiujca alle ode 17.36 locali. 


16) Nel seguente spazio vuoto, rappresentante il cielo dinnanzi a voi come apparirebbe in una foto 
grafìa, fate uno schizzo del paesaggio e tracciate mediante una linea tratteggiata il |>ercorso 
dell’oggetto nel cielo durante tutto Towislnmenlo, aggiungendo ogni tanto su tale linea una frec¬ 
cetta secondo il senso del movimento dell'oggetto e tutte le indicazioni utili ad Individuare le 
varie fasi dell’avvistamento da voi descritte al n. 15). 



IH) L'oggetto era più luminoso del cielo’’ In caso affermativo indicate se aveva la luminosità di una 
stella (grande, media, piccola) oppure di un faro di automobile visto di fronte e a una certa distanza 
(per es. un chilometro, cento metri eoe.) oppure se tale luminosità era accecante. Se la luminosità del 
l'oggetto non rimaneva costante col pussar del tempo mn aumentivi o diminuiva, precisate In quale 
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Nel seguente spazio vuoto, rappresentante il cielo dinnanzi a voi come apparirebbe ir. una foto¬ 
grafìa, fate uno schizzo del paesaggio e tracciate mediante una linea tratteggiata il percorso 
dell’oggetto nel ciclo durante tutto l'nwistamento, aggiungendo ogni tanto su tale linea una frec 
celta secondo il senso del movimento dell'oggetto e tutte le indicazioni utili ad individuare le 
varie fasi dclTawittamenlo da voi descritte al n. 15). 



18) L'oggetto era più luminoso del cielo? In caso affermativo indicate .se aveva la luminosità di una 
stella (grande, media, piccola) oppure di un faro di automobile visto di fronte e a una certa distanza 
(per es. un chilometro, cento metri ecc.) oppure se tale luminosità era accecante. Se la luminosità del- 
l’oggctlo nun rimaneva costante col pussar del tempo ma aumentava o diminuiva, precisate la quale 
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momento <•*.lm cambiava i*. nel caso 


cu» i cambiamenti ri riprlrvnno con regolarità indicala quirnu 

u,i f..no li visto u;> 


volte In un minuto ciò avveniva * 

UNA CERTa DISTANZA i-iA ;.iULTU PIU» GRANDE COIJ LU..3N0SITA * COSTATITI 


ItlA NCR ACCUCCANTE 


’.9) The forma aveva roggetto 7 A che cosa poteva somigliare? Tate anche possibilmcnie ur. «nng- , 
leil'oggeMo nello spazio vuoto qui sotto a destra, aggiungendo, vicino, una freccia per far 
quaie * a la parie anteriore dell'oggetto mentre si muoveva 

SEliBiGiVA Uil SFERr* DI LECE ^PANCIONE 
CON L» IMPRESSIONE CHE FOSSE SCHIAC¬ 


CIATA L/iTERALlTLilTE 


—J 



20) Di che colore era l'oggello? (indicate anche se li colore variava durante ravvistamento ir* or 
momento ciò si verificava e, nel caso in cui la variazione di colore si ripeteva con regolarità Do¬ 
sate quante volte in un minuto ciò avveniva) 

ARANCIONE CON INTENSITÀ 1 COSTANTE 


j?) 1 conto*'ni dell’oggetto si vedevano bene o erano un po' confusi? Uscivano dall'oggetto fiamme 

ti./iio itipure l'oggetto appariva circondato da un alone luminoso? Indicate la forrr.* s il coiom 
t*l fenomeni e tutti i loro eventuali cambiamenti durante le vane fasi deH'avvistamento, npo è * 
•ntìni . particolari ne, disonno al N. 19 CONTORNI CONFUSI CON UN ilL0N3 
BRILLANTE C01.IE PUÒ 1 ESSERE UI4 FARO VISTO DA. UH CERTA DISTANZA 


-I- 


momento essa cambiava e, nel caso In cui I cambiamenti si ripetevano con regolarità Indicate quante* 
volto In un minuto'ciò avveniva CN... Nil FVìO iti ..UYui,..OiULE Vi JTU LA ITU 

CLlìl'A LISI',.;:/,.! i.l.i . 1 OLTO 3*111 » INOiNLS, a.'il LUMINOSITÀ 1 COSTaNTL iU 
NON ACCiiCCiJIi'ji 


lth Che forma aveva l’oggetto? A che cosa poteva somigliare? Fate anche possibilmente un disegno 
dell’oggetto nello spazio vuoto qui sotto a destra, aggiungendo, vicino, una freccia per far cap»** 

quale era la parte anteriore dell’oggetto mentre si muoveva. 

SIEIBlEiVA UNA SFERA DI LECE ,.i-;...JCIlNE 

UII PO OVOIDALE 



20) DI che colore era l'oggetto? (indicate anche se U colore variava durante l'awisumento, in co* 
momento ciò si verificava e, nel caso in cui la variazione di colore ai ripeteva con regolarità, pm 

snte quante volte in un minuto ciò avveniva) 

ARANCIONE CON INTENSITÀ» COSTANTE 


21) i ronu.-ni deil'oggclto si vedevano bene o erano un po' confusi? Uscivano dall'oggetto fiamr. • ^ 
n f,inv oppure l'oggetto appariva circondato da un olone luminoso? Indicate la firn.* e *• Coiv/> - 
tai. fenomeni c tutti i ìoro eventuali cambinmenti durante le varie fasi delTawistamt oto, npor .di 
nfìne , pan,colar! nel d.segno al N. 19 ^NTOKNl CONFUSI CON UN JlLONL BRILLANTE 
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KJIUIS QUANTO UL NON PIU» GH/JIDJ3 1)1 

22 ) Sre*- v voi quanto era gronde l'oggetto*' jjjj j)Q^ 

231 Di quante volte 1 oggetto appai iva piu pironi*» o più grosso della luna piena o de» sole 

monna da cinque tir.- *n.«iia Ira Ir <1 ita con «I braccio teso in avanti verso il cielo Armare t . 


drlt» «mvy. prnnH.»ia di uno stillo" S<- j grami''- «..rcntr drllogcilto or lav» 1 

, ' . , EH/, CTIìCA 1/4 DELI,A LUI!A PIEiJS 

l aw*sxamento indicate quandi» v coiti** vaniva • 

ALLA DISTANZA Milioni; ILH POI DJCHLJCL'KL UNIPOK1JE1»IENTE Pilli A 
SCOiJPAIURL IN SALITA 


*« MI* 

-r.tr 


141 Avrò potuto fotografale lo cinematografare) l’oggetto? In caso affermativo saren.v» it - . 

mtr.ai. .c* negative e conoscere il tipo di macchina usata e la lunghezza focale de' . -n sbo.e 
olire ^«'apertura di diaframma, la durata di esposizione e il tipo di pellicola utilizzati 

NO 


25» Altre persone, oltre a voi. hanno visto l'oggetto? In caso affermativo fomite le loro generalità r ... 
rt»ri r» • 1 mnnn Indicate nuante erano 


CO 


I 61 Avei** visi* oggetti volanti non identificati in altre occasioni? In caso affermativo indicale .r. •■ * 
data ciò é avvenuto t in che luogo vi trovavate; riportare poi In un questionarlo a parte tutto ?io cne 
vi rie rdaie in proposito 

NO 


per favore, qui sotto le vostre generalità e indirizzo: 
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22) Secondo voi quanto (tu glande l'oggetto? /» * ALTAO PIU* UN/JILj'J LI UN DUO 

2*0 Oi quante volle l'oggetto appariva più piccoli) o più grosso della lumi pienu o ari sole o di una 
monda da cinque lire* tenuta tra h* dita con il braccio te*;o in ovanti verso il ciclo’' Appariva fors* 
dolili st**:;.* a grandezza «li ima steli. 1 ' Se l i grande;/.za apparente dell'oggetto variava dorante 
I'mV vislmnenlo indiente (piando c coinè vai inva. 


24) Avete potuto fotografare (o cincimitogrnfare) Poggetto? In caso affermativo sarebbe utile potè • 
minai* le negative e conoscere il tipo di macchina usala e la lunghezza focale del suo obb.» .».vr 
oltre oll'opertura di diaframma, lo durata di esposizione c il tipo di pellicola utilizzati 
NO 


25) Altre persone, nitro a voi, hanno visto l’oggetto? In caso affermativo fornite le loro generalità e .noi 
rizzi n almeno indicate quante erano 


2G) Avete vislo oggetti volanti non identificati in altre occasioni? In caso affermativo indicate 

data nò è avvenuti. c in che-‘luogo vi trovavate; riportare poi in un questionario ■ parte tutto ciò rne 
vi nco.diite in proposito 

NO 


iNpoitiitc pei Juvorr. qui botto le vostre generalità c indirizzo: 



E cifc eriche re 1 ’esistan- 
z& Hi questo secondo caro 
’Veneno" dovrebbe esrere 
sufficiente e far dubita- 
re delle cete,r*oriche con¬ 
clusioni del CEIJAP. Ocel¬ 
li cbe vorli^o produrre, 
e questo punto, sono inve 
ce altr i do erigenti di fon 
te militare. ancor* inedi 
ti. Intendiamo riferirci 
elle due relazioni di av¬ 
vistamento redatte dei due 
addetti alla torre di con 
trollo di Flm*s. che il 2 
Novembre furono testimoni 
di una ,f rerlica M d p l caso 
in questione, Da pr. 14 a 
rr# l£ potete 1 errere i 2 
diversi resoconti rosti a 
diretto confronto panine 
per r,arine delle 5 compo- 
narti la "Pel astone di f*v 
VÌstament.0 di Orrett.O vo - 
lente non i denti fi ceto". 

Ci np-rn et ti amo di richia¬ 
mare l 1 attenzione dei no¬ 
stri lei-tori sulla tir e ci- 
saz-jone fornita ^efr, pc* 
lOj fori io 3 d e ~n £ rei 8 230 
ne di e-T o uno rei 

? testimoni. o % e precida 
come *nc v e due ni loti, mi¬ 
litari. t edesc v i di F_1 04 . 
operanti i^ ^o^e nell f em- 


/u 

* i 

STATO MAOCIMIL PULA DIFESA 

' - • Al.' * - -« n«' «ti 


:r: kaìiouau. pii u. *tu::c dcl. 


/ :v. ' r.A: , 


». - J- ■ ■ • ' 5' 


» oOc.'iCi d- Aordassna .’3t 


m >i>;i 

OCTOC 1 l » A 


cofi* «•;:* 






Ma©.Ln75J0» 


9 NW 


MODU] 


^dilSMT WfplP 

30 c stormo 

-.-. UFFICIO OPERAZIONI .. 

s. o. c. 


v, UJ-Lir.c* fir c 

. U vi i» it • 1 . ' ■ •>.». *» 

• >’ l 1 * 1 Li’, 4 cft.KIO 

u: ai', ioni /kit il m.uìlcio 

c 

V-llff' 

C5 1 NOV 


DA •**> 

30° REROSTCRMO OPR ELMaS 

>Mkì iy:sj 

CK 

A irvi DMA 

SEGRETERIA GENERALE ROMA 

cc*55iik* »i ntiiTr.'U 


bruito SI t ^'TCi Owt-O PCS wni-^T* 

RS30-2/2/C684 


SMA. II REPARTO SICS ROMA 
A ER CREO IONE II OPR ROMA 
PERCO (i"PO) 3° R OC/S OC MARI IMA FRANCA 
_.I/UUCLEO SIOS CAGLIARI 

tt rm 

OGGETTO; SORVOLO^l’XLIVOLO. SCCWCSCIUTO. 

COMUNICASI CFT AT CHE 1740Z AEROSA SE ^ELMAS ESI...STA TA.. JN122 ESSAIA 
LA TRAFFICO SCONOSCIUTO AT QUOTA STIMATA }000 IT././ .VISIBILITÀ* 
AT OKA AVVISTAMENTO CÀ YCK,//TRA?F ICO SCONOSCIUTO AT EMTX CONTROL 
IC/./ CARATTERISTICHE TRA7FTCQ ARGOMENTO EST /:/ INTENSA LUCE 
ARANCIONE IPCVTNIENZA SUD-OVEST TE AVV.ICIBAMENTO A 7... .RIAL QN 
CAGLIARI/ ./ AT LIMITE COSTA OGGETTO KAPE' 7 ' VARIATO -DIE £ZIONE ET 
VELOCITA• INIZIANDO RAPIDA. SALITA FING SCOMPAESA YISTA- MEILPSJMC/ 
EEREZIONE ALLONTANAMENTO. NORD-EST/./_____ 


r a:.-> 4 . 1 . b\ 1 r * 

LU li.l'tll» 

i9ìr Si CZ *0 

»CK» t!L COK*,UTt)fll VJfP.tIO .N.7 f .i»l. 

TV^-O? TCCMT ?.oc ^ ^ *■' / 

« • J . ' -V ... | . . . 

frl - : ' 1 i T i 


V . lJ s '-n.40 

1 . . l*. Iir 


OÌ t.O del 1 a !7' >T '0 ? a v -bi ano a'-'C'^’esri *wi stato 1 Anc v e 

i compa + rioti ^ei nostri critici del CFIIAP, dunque, ci ven 
~o no in ri-to. I■ ■Fine- conci udiurno con il documento qui so 
ora riprodotto datato 9 Novembre 1977. anc^'esso inedite, 
che si commenta da solo. Quindi. in conclusione, i casi de" 1 
1* Sardegna di qijel ^eriodo sorto 4; ? 7 7/9 9 Ottobre e 2, 5 e 
9 Novembre. Chi vuole credere, con il OFKAF. che il tutto ri 
^)CfG,nr T»icord' i rre al ri entro di un m p " ” o spaziale nell. * atmo¬ 
sfera ovvpm a fenomeni meteorici si accomodi. Questo, for¬ 
se. rotrà andar bene ner i "nuovi ufolori". si a-no esci te- 
deschi ; italiani o francesi. Fon oer quanti non sono dei 
"pe^venus" del 1 ! ufol ori * e preferiscono costruire lo studio 
obie J tivo de ri i UFO piuttosto che di st rurcerl o. Alla base di 
tutto ciò c. f V * la fristradi one di non saper nrod^rre nulla di 
nuovo e di veramente valido ed ori ridale? pe~ cui, o®*** 
rare 1 1 e.t-ten«ione re^e*a®l e. si preferi eoe di esecrare e di¬ 
stri r «r e r e fc ne p molto piu f scile c'^e prò fr> e creare^. 

Un mo^is ope^a^ di <t e p piu peto lo ri co che sci e^ ti fi co, .* 

Hobe'ato Pinot ti 


Il dossier militare sugli l FO rilanciato 
al Cl’N dallo Stato maggiore Difesa nel 
1978. 
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IfPRÉSIDENT 

ETLES 

EXTRATERRESTRES 

F»llston (Marylind) ( AFP.J. — 
La présn3«m Ronald Reagan a ré- 
vélé marcradi 4 décambce qu'i* 
#vait invlté M. MikhaìJ Gorbatchav 
loft du tommat da Ganèva è ré- 
04chir tur l'évamualilé d ona me¬ 
naci d'eitra-teaestres ex tur la 
réc< ciliation américano- 
aov>4t*Qua qui en résultarait. 

M. Raagan a conW aux élèvw 
du tycèe da Falltton, dant ia Ma¬ 
ryland, ott i! avait damandé tu no- 
méro un aov>4tiqoa : r Pansez 
comma (votre) fiche af (a mienne 
saraient faciliti** si ce monde 


étsit soudsin menaci par de* es¬ 
pio** vano** d autres pianéta* 
so dahor* de est umvers. Nous 
Oubharons tovtas no* diverganea* 
locala* et noui nous randrtons 
compra una foit pouf toutes qua 
nou* somma* da* ètra* homaioa 
vrvant ensemble sur catta Terra ». 

La prétklant da* Etatt-Unia, 
qui a mi» aon projat da défansa 
•patiate (la « guerra das étoilet >) 
au cantra da »on appcocha du d4- 
tarmemant. n e pai prècné quella 
ré*ct»on lei propo» avaiant sua- 
ctté de la pan de M. Gorbatchev. 

M. Raagan a ausai exboné la 
aecrétaki général soviétkjue» a-t- 
H déclaré i aoo auditoire, * è taira 
racular hts barrière* qui tèparant 
no s dautt peupie* ». 


«Le Monde» del 6 dicembre 1985 


USA, URSS... 

...E UFO! 


Il Presidente e gli extraterrestri 

Fallston (Maryland) (AFP) 

Il presidente Ronald Reagan ha rivelato mer¬ 
coledì 4 dicembre che durante il summit di 
Ginevra aveva invitato Mikhail Gorbaciov 
a riflettere sull’eventualità di una minaccia 
extraterrestre e sulla riconciliazione ameri 
cano-sovietica che ne conseguirebbe. 
Reagan ha confidato agli studenti del liceo 
di Fallston, nel Maryland, di aver chiesto al 
numero uno sovietico: «Pensi come il (suo) 
compito ed il mio sarebbero facilitati se que¬ 
sto mondo fosse ad un tratto minacciato da 
razze venute da altri pianeti al di fuori di 


questo universo. Noi dimenticheremmo tutte 
le nostre divergenze locali e ci renderemmo 
conto una volta per tutte di essere degli uo¬ 
mini che vivono insieme su questa Terra». 
Il presidente degli Stati Uniti, che ha posto 
il suo progetto di difesa spaziale (la «guerra 
stellare») al centro del proprio piano di di¬ 
sarmo, non ha precisato quale reazione ave¬ 
vano suscitato in Gorbaciov le sue propo¬ 
ste. 

Reagan ha anche dichiarato al suo uditorio 
di avere esortato il segretario generale sovi*- 
tivo «a far retrocedere le barriere che sepa¬ 
rano i nostri due popoli». 

( traduzione ) 


I] recente riferi¬ 
mento «11 * eventua¬ 
lità di '.mp min^c_ 


ACCORDO SULLE MISURE PER LA RIDUZIONE DEL PERICOLO DELLO SCATENAMENTO DELLA GUERRA NU¬ 
CLEARE TRA L 1 URSS E GLI USA. (30 settembre 1971)- 


cir» eytrpt errep.tr e 
d* t>*rte del Prer.i 
dente *mericmo E, 
Ee»r**r nel corso di 
or collorinio con il 
Premier sovietico 
Serraci ov * CinevrrP 
non sembr» essere 
st*tc preso troppo 
snì serio d»l suo 
interlocutore se è 
vero che. come ri - 
-Peni ci ce il JOHEAL 
DO BPhSIL <*el 17 Feb 
cr*>io scorso. Gor- 
o»ciòv -f*•tto ri 

dere 1 1 uditorio ri- 
cordando la ->poro¬ 
ste di e s or 

pinn^e^do**Pi terrò 
prem» 4 ure 1 & propo¬ 
sta di Pescar per 
una collaborazione 
tese a re¬ 
spingere un •irve.sio 
re ertraterrestre*. 11 
Fisat.e o mero. 1 Uc 
cordo del 30 Settem 
bre 1377 è tuttora 
vir-erte e operante. 


O d nprriit smifurc artmrou parfilhad»* 
Hà au.h^nrn quando, no vr rrlrnr m fiacnvadn 
excentro di cupula c<»m• Rondili Rcafin. ru 
FUndi» ano psnado. Ifmhroo unii proprjsia 
leiM pclf^^ruJrnIf imrncw^ 


Atlici prein iiuir ■ prr»j<nia dr 
rara a ronj»cra<;A<> tKn Fiudói l/nidm ccm a 
|jr»ij'» Sri ittica p.ui rt[<l» a invilo da lena 




URSS OCCI. Bollettino dell'Ambasciata dell'URSS. Supplemento al N° 31. 14 ottobre 1971. 


ACCORDO 

SULLE MISURE PER LA 
RIDUZIONE DEL PERICOLO 
DELLO SCATENAMENTO 
DELLA GUERRA NUCLEARE 
TRA L'URSS E GLI USA 


L'Unione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche e gli Stati 
Uniti d'America, più avanti definite « parti ». 
prendendo in considerazione le conseguenze devastatrici che 
avrebbe per tutta l'Umanità una guerra nucleare e ricono¬ 
scendo la necess :à di compiere tutti gli sforzi per scongiu¬ 
rare il pericolo dello scatenamento di un simile conflitto, 
compresa la messa a punto 6i misure arte a prevenire un 
Impiego casuale oppure non autorizzato delie armi nucleari, 
ritenendo che un accordo sulie misure per la riduzione del 
pericolo deilo scatenamento della querra nucleare risponde 
agli interessi dei consolidamento delta pace e delia sicurezza 
Internazionali e in nessun modo si contrappone agli Interessi 
d un qualche altro paese. 

tenendo conto che occorre enche per il futuro insistere nella 
ricerca dei met.di per ia riduzione del pericolo delle scatena¬ 
mento della guerra nucleare, 
si sono accordati su quanto segue: 


delle parti può informare l'altra o interpellarla, quando, a suo 
avvito, ciò è dettato d*lla necessità di scongiurare II pericolo 
dello scatenamento della guerra nucleare. 

Articolo 6 

Per la trasmissione di Informazioni urgenti, avvertimenti, ri¬ 
chieste. in situazioni che vanno rapidamente precisate le parti 
utilizzeranno fondamentalmente la linea di collegamento di¬ 
retto tra i governi dell'Unione delle Repubbliche Soolaii3te 
Sovietiche e gli Steri Uniti d'Ame.-ice. 

Per la trasmissione di altre informazioni, avvertimenti e ri¬ 
chieste possono esstre utilizzati, a discrezione di ciascuna 
delle parti, ogni altro tipo di comunicazione, compresi i canali 
diplomatici, a seconda dell'urgenza. 

Articolo 7 

Le parti s'impegnano ad effettuare, sulla base di una intesa 
reciproca, consultazioni, per esaminare le questioni relative 
aii applicazi-one degli articoli del presente accordo anche per 
la discussione di evintualr rettifiche da apportarvi, rettifiche 
tendenti aU uiterrore attuazione degli obiettivi dell'accordo 
medesimo. 

Articolo 8 

Il presente accordo è a tempo indeterminato. 

Arbcolo 9 


Articolo 1 

Ciascuna delle parti s'impegna a continuare ad applicare e 
perfezionare, come essa r.tiene necessa-no. le misure orga¬ 
nizzative e tecniche prese pe*r scongiurale l'impiego casuale 
oppure non autorizzato delle armi nucleari sottoposte al suo 
controllo. 


Articolo 2 


Il presente accordo entra in vigore fin dal momento della 
firma. 

Redatto nella città di Washington li 30 settembre 1S71 in 
doppia copia, ciascuna delle quaH nelle lingue russa e inglese. 
Entrambi i testi hanno M medesimo valore. 


PER L'UNIONE 
DELLE REPUBBLICHE 
SOCIALISTE SOVIETICHE 
A. GROMYKO 


PER GLI STATI UNITI 
D'AMERICA 

W. ROGERS 


Le parti s'impegnano ad informarsi immediatamente l'un l’al¬ 
tra m caso di incidente non autorizzato, casuale o eltrimenti 
inspiegabile. connesso con l'eventuale esplosione di un ordi¬ 
gno nucleare, che potrebbe determinare ri penco’o dei!* sca¬ 
tenamento della guerra nucleare. Se dovesse verificarsi un 
simile incidente, la parte, col cui amnamento nucleare tutto 
c»ò è collegato, compirà imrned.atamenre tutti gli sforzi per 
la messa in atto delle misure indispensabili a rendere innocuo 
o distruggere quell'ordigno senza che esso possa arrecare 
danno. 


Articolo 3 

Le parti s'impegnano ad informarsi immed.atamente l'un l'al¬ 
tra non appena scoprono oggetti non identificati mediante 
i sistemi di preavviso di attacco missihstico. oppure si mani¬ 
festane d'Sturbi a questi sistemi o a corrispondenti mezzi di 
comunicazione, se s.ffatti fenomeni possono determinare (I 
pericolo Cello scatenamento della guerra nucleare tra i due 
paesi. 


Art colc 4 

Ciascuna deile parti s'impegna ad informare tempestivamente 
l'aitra dei lanci programmati di missili, se tali lanci sono ese¬ 
guiti fuori dei confini del territorio nazionale e nella direzione 
dell'altra parte. 


Articolo 5 


L’articolo n* 3 deiraccordo dice te- 
I stualmcntc: «Le pani s’impegnano ad infor¬ 
marsi immediatamente l’un l’altra non ap¬ 
pena scoprono oggetti non identificati me- 
I diante i sistemi di preavviso di attacco mis- 
i silistico, oppure si manifestano disturbi a 
questi sistemi o a corrispondenti mezzi di co¬ 
municazione, se siffatti fenomeni possono 
determinare il pericolo dello scatenamento 
Ideila guerra nucleare tra i due Paesi». 


Ciascuna delle parti ne'Ie altre situazioni connesse con inci¬ 
denti nucleari Insp egabiii s'impugna ad ag-re in maniera tale, 
da ridurre le possibilità che i'aitra parte d*a una valutazione 
inesatta delie sue bz ani. In tutte queste situazioni ciascuna 


30RNAL DO BRASlL 17.2.87 














